Canto per l’esposizione eucaristica
Dio Creatore e Padre, che fai risplendere la gloria del Signore risorto quando nel suo nome è risanata l’infermità della condizione umana, raduna gli uomini dispersi nell’unità di una sola famiglia, perché aderendo a Cristo buon pastore gustino la gioia di essere tuoi figli. Per Cristo nostro Signore, che vive e nei secoli dei secoli. (dalla colletta della domenica)

Dal Vangelo di Gesù, secondo il racconto di Giovanni. 

Io sono il buon pastore. Il buon pastore offre la vita per le pecore. Il mercenario invece, che non è pastore e al quale le pecore non appartengono, vede venire il lupo, abbandona le pecore e fugge e il lupo le rapisce e le disperde; egli è un mercenario e non gli importa delle pecore. Io sono il buon pastore, conosco le mie pecore e le mie pecore conoscono me, come il Padre conosce me e io conosco il Padre; e offro la vita per le pecore. E ho altre pecore che non sono di quest'ovile; anche queste io devo condurre; ascolteranno la mia voce e diventeranno un solo gregge e un solo pastore.

Per questo il Padre mi ama: perché io offro la mia vita, per poi riprenderla di nuovo. Nessuno me la toglie, ma la offro da me stesso, poiché ho il potere di offrirla e il potere di riprenderla di nuovo. Questo comando ho ricevuto dal Padre mio».

Gesù si presenta come il pastore, ben sapendo che questa immagine, nella prima alleanza, indica Dio stesso. Gesù mostra che la sua opera continua a porta a compimento quella del Padre suo. Si tratta di un Dio che si prende cura del suo popolo. Il pastore, quello buono, arriva fino a donare la sua vita per il bene del gregge. Gesù ama ciascuno fino a donare la sua vita.

Momento di silenzio per rileggere il brano e sottolineare i passaggi più importanti.
Guida Riconosciamo in Cristo la piena manifestazione della tenerezza di Dio e della sua presenza.
Tutti  «Tu sei il Pastore buono, che realizza la nuova Alleanza del Padre per tutti noi»
1L Signore tu sei il Pastore che dona la sua vita per liberare il gregge di Dio dal nemico: il peccato e la morte.
2L Signore tu realizzi la nuova e definitiva alleanza, perché offri in sacrificio di espiazione non animali, ma la tua stessa vita, per liberare dal male i tuoi fratelli
3L Signore, tu doni la tua vita perché vuoi riconciliare con il Padre, e tra loro, i figli di Dio che sono dispersi
4L Signore Gesù tu sei l’Agnello sacrificato, ma vincitore, sgozzato e sempre vivo, perché con il tuo amore hai vinto la morte.
5L Signore con il tuo sacrificio rinnovi l’Alleanza di Dio per la salvezza degli uomini, e liberi i tuoi fratelli, soprattutto quelli dispersi sulle strade del male 
6L Signore tu ci offri la forza dello Spirito, perché possiamo seguirti nell’ovile di Dio ed avere la vita divina

7L Signore, guidaci ai pascoli sempre verdi e alle acque fresche del tuo amore e della tenerezza del Padre
8L Signore tu ci doni la salvezza perché la morte è vinta per sempre, e Dio accoglie nell’ovile il suo gregge 
9L Signore la tua parola è il bastone e il vincastro che ci fa camminare sulla via della vita, verso la gioia senza fine
10L Signore, grazie perché con la tua morte e risurrezione ci doni la vita vera.
Canto 
Guida Lettura comunitaria di un primo commento sul brano
Come mi lascio guidare da Dio? Vivo la fiducia e disponibilità del suo gregge? Sono una pecora che si allontana e che fugge dall’ovile? Mi nutro della sua Parola? Mi disseto all’acqua pulita dei sacramenti?

Momento di silenzio e di riflessione personale.
Signore Gesù, tu sei il Pastore grande delle pecore. Tu sempre cammini al nostro fianco per farci sentire la tenerezza di Dio. Tu cammini davanti a noi per indicarci la strada della vita, quella che conduce alla felicità senza fine. Tu cammini anche dietro di noi per difenderci dai pericoli, e darci la sicurezza di chi può fidarsi pienamente.
Tu offri la tua vita, come Agnello che viene sacrificato perché tutto il gregge possa arrivare ai pascoli eterni; tu sei il vero Agnello pasquale e ci fai passare dalla morte alla vita, dalla schiavitù del peccato ai pascoli liberi e sicuri dell’amore infinto del Padre, tuo e nostro. Tu vai in cerca anche della pecorella smarrita perché desideri che nessuno sia escluso dalla tua gioia, e tutti possano trovare la porta che fa entrare nell’ovile sicuro, nella dimora che Dio Padre ha preparato per noi suoi figli.

Lettura di un secondo commento

Guida Vogliamo essere il gregge di Dio, quello che si fida del Pastore buono che viene mandato per guidarci alla salvezza. Chiediamo a Dio di aiutaci a camminare sulle sue vie.
1 Coro Signore, davanti a te noi ci ricordiamo di chi vive momenti forti della vita sacramentale; i ragazzi della prima comunione e della Cresima. Ci ricordiamo anche di chi ha scelto di seguirti nella vocazione religiosa, monastica, diaconale e sacerdotale. E dei giovani che celebra le loro nozze e costruiscono sul tuo amore il loro amore.
2Coro Signore, davanti a te noi ci ricordiamo di chi si sta ponendo la domanda sulla sua vita, e mette in conto anche la possibilità di donarsi al servizio dei fratelli e alla lode piena del tuo nome. 
1 Coro Signore, davanti a te ci ricordiamo di chi è alla ricerca della pace nella giustizia, di quanti soffrono la discriminazione, le malattie e le ingiustizie, frutto delle nostre ingiustizie e del peccato che ancora ci tiene lontani da te. 

2 Coro Signore, davanti a te noi ci ricordiamo del Papa Benedetto XVI, che vive il servizio di pastore visibile di tutto il tuo gregge,  guida nella fede per i suoi fratelli, segno di comunione per tutte le Chiese. Accompagnalo con la tua grazia e rendilo sempre più forte nel suo ministero.
Tutti Signore, rendici gregge che cammina sulle strade della salvezza, e si nutre ai pascoli sicuri della Parola che salva, si disseta al torrente delle tue delizie. Un gregge unito, che non esclude nessuno, e cerca pure la pecorella smarrita; un gregge che non espone ai pericoli chi è debole e fragile, chi si chiude anche per qualche tempo alla tua bontà e misericordia. 
Momento di silenzio e preghiera personale
Canto 
Benedizione eucaristica

